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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Direttore Generale           IL DIRETTORE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DELEGATO ALLA SALUTE E ALLE POLITICHE SOCIALI

12/05/2026

12/05/2026 12:00

Bardi Vito Presidente X

Pepe Pasquale VicePresidente X

Latronico Cosimo Assessore X

Cicala Carmine Assessore X

Cupparo Francesco Assessore X

Mongiello Laura Assessore X

Salvatore Capezzuto

Ufficio risorse umane del SSR

13BC202600267

5

Decreto n. 77 del Ministero della Salute del 23 maggio 2022. Progetto:” Corso – Concorso Pubblico Unico Regionale - Preparazione
Civile: Formazione Infermieri di Famiglia o Comunità”.  Reclutamento IFoC.

Domenico Tripaldi

X
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LA GIUNTA REGIONALE  

VISTA la L. 07 agosto 1990, n. 241 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 02 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale; 

VISTA la D.G.R. 13 gennaio 1998, n. 11 concernente l'individuazione degli atti di competenza 

della Giunta Regionale; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO il D. Lgs. 07 marzo 2002, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la L.R. 25 ottobre 2010, n. 31 recante “Disposizioni di adeguamento alla normativa regionale al 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150- Modifica art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 

2009, n. 42- Modifiche della Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7- Modifica art. 10 Legge 

Regionale 2 febbraio 1998, n. 8 e s.m.i.”; 

VISTO il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

VISTO lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17 

novembre 2016, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la L.R. 11 febbraio 2022, n. 1, avente ad oggetto: “Piano Strategico Regionale – Art. 45, 

comma 4 dello Statuto regionale”; 

VISTA, altresì la L.R. 30 dicembre 2019, n. 29 “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta regionale e 

disciplina dei controlli interni”; 

VISTA la D.G.R. 09 febbraio 2021, n. 63 recante “Legge Regionale 30 dicembre 2019, n. 29. 

Regolamento di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata” – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello 

Statuto regionale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 10 febbraio 2021, n. 1 “Regolamento 

regionale "Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata" – Emanazione”; 

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2025, n. 315 avente ad oggetto: “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 

2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale.” e s.m.i.; 

VISTA la D.G.R. 23.07.2025, n. 376 avente ad oggetto: “Schema di regolamento regionale avente ad 

oggetto ““Modifiche ed integrazione agli articoli 6, 8, 13, 14 bis e 14 ter del regolamento regionale 

10 febbraio 2021, n. 1 (Ordinamento amministrativo della Giunta regionale della Basilicata)" – 

Approvazione.”; 

VISTA la D.G.R. 9 luglio 2025, n. 339 avente ad oggetto: “DGR 315/2025 - Art. 5 comma 2 

Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta 

regionale.”Integrazione; 

VISTA  la DGR 23 luglio 2025, n. 385 del 23.07.2025 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 315/2025 "Art. 5 

comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. Organizzazione delle Strutture amministrative della 

Giunta regionale". Indirizzi operativi.”; 

VISTA la DGR 26.02.2026, n. 29 avente ad oggetto: “Regolamento n. 1/2021, articolo 5, comma 2. 

Nuova organizzazione delle Strutture amministrative della Giunta regionale.”; 

VISTA la D.G.R. 06 ottobre 2021, n. 768 avente ad oggetto “Strutture amministrative della Giunta 

regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 
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VISTA la D.G.R. 12 novembre 2021, n. 906 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarichi”, nonché le DDGGR 679/2024, 39/2025 e 226/2025 di 

proroga dei predetti incarichi; 

VISTA la D.G.R. 30 marzo 2022, n. 174 avente ad oggetto: "Regolamento regionale controlli interni di 

regolarità amministrativa. Approvazione"; 

VISTO il D.P.G.R. 05 maggio 2022, n. 80 pubblicato sul BUR n. 20 del 06 maggio 2022 avente ad 

oggetto: "Regolamento regionale controlli interni di regolarità amministrativa. Emanazione"; 

VISTA la D.G.R. 08 aprile 2022, n.179 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale della 

Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO, inoltre il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 09 luglio 2024, n. 153 ad oggetto “Art. 48, 

comma 1, lettera d), art. 49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Nomina componenti 

della Giunta regionale della Basilicata”; 

VISTA la D.G.R. 14 marzo 2023, n. 232 avente ad oggetto: “Riorganizzazione Direzione Generale per 

la Salute e le Politiche della Persona”; 

VISTA la D.G.R. 8 giugno 2023, n. 314 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarico”; 

VISTA la D.G.R. 9 luglio 2025, n. 340 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarico”; 

VISTA la D.G.R. 31 gennaio 2024, n. 48 avente ad oggetto: “Conferimento incarichi dirigenziali 

presso la Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona” e ss.mm.ii.; 

VISTA la D.G.R. 14 agosto 2024, n. 506 avente ad oggetto: “Art 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale.”; 

VISTA  la D.D. 16 agosto 2024, n. 259 della Direzione Generale per la Salute e le Politiche della 

Persona, avente ad oggetto: "Affidamento funzioni vicarie di direzione generale ai sensi e per gli 

effetti di cui all'art. 17 co. 1 L.R. n. 12/96.", la cui efficacia opera nel periodo dal 19.08.2024 

fino al 06.09.2024; 

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2025, n. 316 avente ad oggetto: “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 

1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”; 

VISTA la D.G.R. 31 gennaio 2025, n. 53 avente ad oggetto: “Incarichi dirigenziali presso la Direzione 

Generale per la Salute e le Politiche della Persona. Proroga.”; 

VISTA la D.G.R. 30 gennaio 2025, n. 39 avente ad oggetto: “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, 

n. 4 - Ulteriori adempimenti organizzativi.”; 

VISTA la D.G.R. 23 maggio 2025, n. 258 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarico.”; 

VISTA la D.G.R. 05 agosto 2025, n. 455 avente ad oggetto: “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, 

n. 4 - Ulteriori adempimenti organizzativi.”; 

VISTA la D.G.R. 17 dicembre 2025, n. 783 avente ad oggetto: “Dirigenti regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarico.”; 

VISTA la D.G.R. 25 marzo 2026, n. 117 avente ad oggetto: “Affidamento incarico ad interim a 

Dirigente regionale a tempo indeterminato”;  

VISTA la D.G.R. 11 marzo 2026, n. 50 avente ad oggetto: ““Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 2026-2028 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come modificato 

con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11- bis” successive modifiche e integrazioni; 

VISTA  la D.G.R. 11 marzo 2026, n. 43 avente ad oggetto: “Presa d'atto, ai sensi dell’art. 15 del 

Regolamento regionale n. 1 del 5 maggio 2022, pubblicato sul Bur n. 20 del 6 maggio 2022, del 

Piano annuale dei controlli interni di regolarità amministrativa di tipo successivo - anno 2026 e 
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VISTI i Regolamenti che disciplinano la Politica di Coesione per il periodo 2021-2027, 

pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 30 giugno 2021 con entrata in 

vigore dal 1° luglio 2021, ed in particolare: 

a) Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento 

(UE) n. 1296/2013; 

b) Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

c) Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale 

europea» (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli 

strumenti di finanziamento esterno; 

d) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 

2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante 

modifica del regolamento (UE) 2019/2088, come integrato dal Regolamento delegato 

(UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che stabilisce i criteri di vaglio 

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni un’attività economica 

contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all’adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale (principio DNSH); 

VISTO 

 

 

 

il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, come modificato dal 

Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023; 

VISTO 

 

il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023 recante modifica 

del regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e del regolamento 

(UE) 2022/2473 che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 

rapporto finale sugli esiti dei controlli anno 2025.”; 

VISTA la D.C.R. 29 aprile 2026, n. 217, avente ad oggetto: “Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2026 – 2028 – Approvazione”; 

VISTA la L.R. 06 maggio 2026, n 9 avente ad oggetto: “Legge di stabilità regionale 2026”; 

VISTA la L.R. 06 maggio 2026, n 10 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2026-2028”; 

VISTA la D.G.R. 07 maggio 2026, n 214avente ad oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio per il triennio 2026-2028.”; 

VISTA la D.G.R. 07 maggio 2026, n 215 avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2026-2028.”; 
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articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie di 

aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

VISTI i Principi orizzontali dell’Unione europea relativi alla promozione della parità tra 

uomini e donne, alla non discriminazione e all’accessibilità per le persone con disabilità, 

ai sensi degli articoli 9 e 73 del Regolamento (UE) 2021/1060 e commercializzazione dei 

prodotti della pesca e dell'acquacoltura. 

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea e sulla Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP); 

VISTA la Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2002, 

relativo al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle 

comunicazioni elettroniche; 

VISTO il Regolamento (UE) 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, 

in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche 

nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali 

nonché relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 

VISTA la Deliberazione Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e 

Sviluppo Sostenibile (CIPESS) del 22 dicembre 2021 n. 78 “Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e 

definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il ciclo di 

programmazione 2021-2027” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2022; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPA001) approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 

VISTA la Deliberazione Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e 

Sviluppo Sostenibile (CIPESS) del 02 agosto 2022, n. 36 “Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027. Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, 

FSE+, JTF e FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 249 del 

24 ottobre 2022; 

VISTA la D.G.R. 14 giugno 2022, n. 352 “Programmazione della politica di coesione 2021 – 2027 

(Fondi FESR e FSE). Adempimenti” con la quale il Direttore Generale della Direzione 

Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e Finanziarie è 

stato designato quale Autorità di Gestione del Programma regionale FESR - FSE+ 2021 – 

2027 della Regione Basilicata; 

VISTO il Programma regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR004), così 

come approvato con la Decisione della Commissione Europea C(2025) 4798 final del 

14.07.2025, recante modifica della decisione di esecuzione C (2022) 9766 del 16.12.2022 

final; 

VISTA la D.G.R. 24 febbraio 2023, n. 116 di istituzione del Comitato di Sorveglianza ai sensi 

degli artt. 38, 39 e 40 del Regolamento (UE) 2021/1060, parzialmente modificata dalla 

D.G.R. n. 134 del 10/03/2023; 

VISTI a) i criteri di selezione delle operazioni del PR Basilicata 2021/2027 nella versione 

approvata con procedura di consultazione scritta conclusa il 05/05/2023; 

b) la D.G.R. 5 maggio 2023, n. 252 con la quale la Giunta ha preso atto dell’approvazione 

da parte del Comitato di Sorveglianza del documento “Metodologia e criteri di selezione 

delle operazioni” – Criteri generali e Criteri di selezione delle operazioni riconducibili 
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agli Obiettivi Specifici del FSE+; 

c) la D.G.R. 23 giugno 2023, n. 367 avente ad oggetto “Programma Regionale Basilicata 

FESR FSE+ 2021-2027 - CCI 2021IT16FFPR004”. Presa d'atto della “Metodologia e criteri 

di selezione delle operazioni” – Criteri generali, Criteri di selezione delle operazioni degli 

Obiettivi Specifici FESR e Criteri di selezione delle operazioni di Assistenza Tecnica 

FESR e FSE+”; 

VISTA la D.G.R. 26 giugno 2023, n. 377 con la quale si approva il documento “PR Basilicata 

FESR - FSE+ 2021/2027". Uffici Responsabili dell’”Attuazione e descrizione delle loro 

responsabilità e competenze”, come parzialmente integrata e modificata con D.G.R. 16 

marzo 2024, n. 184, con il quale: 

a.  si individuano gli Uffici Responsabili dell’Attuazione (RdA); 

b.  si definiscono le funzioni e responsabilità degli RdA; 

c.  si definiscono le modalità di richiesta e rilascio del parere di coerenza programmatica; 

d. si riportano i target di realizzazione fisica e finanziari al fine rendere evidente la 

corrispondenza, in termini di responsabilità, ai diversi soggetti coinvolti nella 

gestione e attuazione del Programma; 

VISTA la D.G.R. 29 giugno 2023, n. 387 che ha adottato il Sistema di Gestione e Controllo 

predisposti dalla Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse 

Strumentali e Finanziarie, quale Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE+ -2021-

2027 nei quali sono descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione del PR 

Basilicata FESR FSE+ -2021-2027 nel rispetto delle disposizioni dei Regolamenti UE 

n.1060/2021 e n.1057/2021; 

VISTA la D.G.R. 16 marzo 2024 n. 186 avente a oggetto “P -

”; comprensivo di n. 11 

allegati quale parte integrante e sostanziale della deliberazione di Giunta regionale 

medesima; 

VISTA la D.D. n.12BA.2025/D.00055 del 4 febbraio 2025 avente ad oggetto “PR Basilicata FESR 

FSE+ 2021/2027 - approvazione del documento recante la “DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI 

GESTIONE E CONTROLLO 2021-2027 ai sensi dell’art. 69 par. 1 e 11 e allegati XI e XVI Reg. 

(UE) n. 2021/1060” version

Basilicata FESR/FSE+ versione 2.0 e suoi allegati”; 

VISTA la D.G.R.  7 maggio 2025, n. 222 avente a oggetto “Modifica del Paragrafo 4.4 del Manuale 

delle Procedure approvato con deliberazione n. 186/2024”. 

VISTA la D.G.R. 27 giugno 2025 n. 322 avente ad oggetto “Approvazione del documento recante la 

“DESCRIZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO 2021 -2027 ai sensi 

dell’art. 69 par. 1 e 11 e allegati XI e XVI Reg. (UE) n. 2021/1060” v

relativi allegati; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale della DG PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE 

DELLE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE n. 751 del 23 luglio 2025, PR FESR 

FSE+ Basilicata 2021-2027 – “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo vers. 3.0 

approvato con la DGR n. 322 del 27.06.2025. Integrazione”; 

VISTA la DGR n. 593 del 20 ottobre 2025 “Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo vers. 3.0 

approvato con DGR n.322 del 27.06.2025”; 

VISTO il DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10 marzo 2025, n. 66 avente ad 

oggetto “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i programmi 

cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente 

di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo 

europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e 
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integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 

frontiere e la politica dei visti)”; 

VISTA la DGR n. 714 del 14 novembre 2025 avente ad oggetto “PR Basilicata FESR FSE+ 

2021/2027. Approvazione proposta di riprogrammazione del Programma Regionale”; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2026) 1774 finale del 18 marzo 2026 

recante “Modifica della decisione di esecuzione C(2022) 9766 che approva il programma 

“Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita” per la regione Basilicata in Italia”  di 

approvazione del PR Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 per il periodo compreso tra il 1º 

gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027, presentato nella sua versione definitiva in data 23 

febbraio 2026; 

VISTA la D.G.R. n. 131 del 02/04/2026 avente ad oggetto “Decisione di esecuzione della 

Commissione C(2026) 1774 final del 18/03/2026 recante Modifica della decisione di 

esecuzione C(2022) 9766 che approva il Programma Regionale Basilicata FESR FSE+ 

2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita per la regione Basilicata in Italia di approvazione del PR Basilicata FESR 

FSE+ 2021-2027 per il periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027 e 

relativo allegato; 

VISTA la nota prot. 62297 del 24 marzo 2026 con la quale l’Autorità di Gestione ha attivato la 

procedura di consultazione scritta ai sensi dell’Articolo 9 del Regolamento interno del 

Comitato di Sorveglianza, introdotte nel Programma a seguito della riprogrammazione 

MTR; 

CONSIDERATO che, in esito alle determinazioni assunte dal IV Comitato di Sorveglianza, il Programma 

Regionale (PR) Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 è stato integrato con l’inserimento della 

Priorità 20 “PREPARAZIONE CIVILE E CIBERSICUREZZA” – Obiettivo specifico 

ESO4.7; 

PRESO ATTO 

 

 

 

 

che la predetta Priorità, attraverso l'Azione denominata “Preparazione di operatori 

territoriali su attività di prevenzione e gestione delle emergenze sanitarie e civili”, prevede uno 

stanziamento complessivo pari a € 6.332.538,00 destinato al finanziamento di un Corso-

concorso per Infermieri di Comunità, volto a potenziare i presidi territoriali con figure 

professionali di riferimento capaci di orientare l’utenza, con particolare riguardo alle 

fasce vulnerabili, e di attivare tempestivamente le risorse necessarie in contesti 

emergenziali; 

VISTA 

 

la DGR n. 191 del 28/04/2026 avente ad oggetto “Programma regionale Basilicata FESR 

FSE+ 2021-2027 - CCI 2021IT16FFPR004. Presa d’atto dei Criteri di selezione delle operazioni 

riconducibili alle nuove priorità FSE+ - Priorità n. 19 STEP ESO 4.1 ed ESO 4.6; Priorità 20 

Preparazione Civile ESO 4.7; Priorità 21 Decarbonizzazione ESO 4.7”; 

 

VISTO il Decreto-Legge 13 settembre 2012 n.158, (Decreto Balduzzi) successivamente convertito 

nella Legge 8 novembre 2012 n. 189 che avvia un processo di riorganizzazione 

dell'assistenza sanitaria incluse le cure primarie e la medicina territoriale, segnando un 

primo passo fondamentale verso un sistema più integrato tra ospedale e territorio; 

VISTO il Patto per la Salute 2019-2021, approvato con Intesa in sede di Conferenza Permanente 

Stato-Regioni in data 18 dicembre 2019 che ha previsto la definizione di linee di 

indirizzo per introdurre parametri di riferimento per disciplinare in maniera uniforme 

sul territorio nazionale la figura dell’Infermiere di Famiglia o Comunità (IFoC); 

VISTO il Decreto-Legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito in L.77/2020, che all’articolo 1, comma 

5, ha introdotto “la figura dell'Infermiere di Famiglia o Comunità per rafforzare i servizi 

infermieristici e per potenziare la presa in carico sul territorio dei soggetti infettati da SARS-
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CoV-2, anche coadiuvando le Unità speciali di continuità assistenziale e i servizi offerti dalle cure 

primarie, nonché di tutti i soggetti di cui al comma 4”; 

CONSIDERATO  che in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, in data 10 settembre 

2020, è stato approvato il Documento recante “Linee di indirizzo Infermiere di Famiglia o 

Comunità L. n. 77 del 17 luglio 2020”, in cui si delineano orientamenti organizzativi e 

formativi in ordine alla figura dell’Infermiere di Famiglia o Comunità, “in linea con gli 

orientamenti Europei per quanto riguarda i due ambiti di competenza (famiglia e 

comunità) ritenuti strategici per la promozione della salute e gestione della 

cronicità/fragilità sul territorio”; 

VISTA la L.R. 13 dicembre 2021, n. 58 recante “Disposizioni in materia sanitaria” che, all’art. 3, 

identifica l’Infermiere di Famiglia quale figura professionale cui affidare “le cure 

domiciliari ritenute necessarie in base all’ autonomia e responsabilità del professionista”; 

VISTO il Decreto n. 77 del Ministero della Salute del 23 maggio 2022 concernente “Regolamento 

recante la definizione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio 

sanitario nazionale” che ha fornito gli standard e le modalità di attuazione della riforma, 

dettagliando la governance, le strutture e le risorse destinate a potenziare l’assistenza 

territoriale ed in tale ambito ha definito, tra l’altro, lo standard per l’Infermiere di 

Famiglia o Comunità quale figura professionale di riferimento che assicuri l’assistenza 

infermieristica, ai diversi livelli di complessità, in collaborazione con tutti i professionisti 

presenti nella comunità in cui opera; 

VISTA la L.R. 18 aprile 2023, n. 3 recante “Disposizioni legislative in varie materie d'intervento” che, 

all’art. 9, comma 3, ha armonizzato, a decorrere dal 3 maggio 2023, le previsioni della 

disciplina contenuta nella legge regionale 13 dicembre 2021, n. 58 con le norme del citato 

DM 77/2022; 

VISTA la DGR n. 948/2022 con cui è stato approvato il Piano Operativo Territoriale, inteso 

quale provvedimento generale di programmazione regionale dell’assistenza sanitaria 

territoriale in attuazione dell’art.1, comma 2, dello stesso D.M. 77/2022; 

CONSIDERATO  che la citata DGR n. 948/2022 ha altresì recepito il POR PNRR regionale - approvato con 

la DGR n. 313 del 2022 – che, tra le diverse azioni, prevede il finanziamento della misura 

6, Componente 1 del PNRR per la Sanità, quale parte integrante della predetta 

programmazione territoriale; 

VISTA la DGR n. 600 del 17.10.2024 con cui è stato approvato il documento denominato “Atto di 

definizione delle nuove Forme Organizzative dell’Assistenza Primaria: Aggregazioni Funzionali 

Territoriali (AFT) e Unità Complesse di Cure Primarie (UCCP) nella Regione Basilicata”, ai 

sensi della L. 189/2012, della L. 234/2021, del DM 77/2022, nonché dei vigenti Accordi 

Collettivi Nazionali per la disciplina dei rapporti con i medici convenzionati 

(MMG/PLS/SPEC.AMB.), quale atto attuativo successivo demandato alla Direzione 

Generale per la Salute e Politiche della Persona dalla DGR 30.12.2022, n. 948 di 

approvazione del provvedimento di programmazione generale dell'assistenza sanitaria 

territoriale; 

VISTO il DPR  9 maggio 1994, n. 487 che, all’art. 1, rubricato “Modalità di accesso”, prevede al 

punto c), tra le diverse tipologie di accesso alla pubblica amministrazione, anche quella 

del “corso-concorso”; 

VISTO il DPR 27 marzo 2001, n. 220, avente ad oggetto “Regolamento recante disciplina concorsuale 

del personale non dirigenziale del Servizio sanitario nazionale”; 

RICHIAMATA la Direttiva n. 3 del 24 aprile 2018, adottata dal Ministro per la Semplificazione e la 

Pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 35, comma 5.2 del Decreto Legislativo 30 

marzo 2001 n. 165, introdotto dal medesimo Decreto Legislativo 25 maggio 2017 n. 75, 

con cui sono state emanate le linee guida di indirizzo amministrativo in materia di 

procedure concorsuali; 
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CONSIDERATO  - che la suddetta direttiva, al paragrafo II punto 1, ribadisce che le pubbliche 

amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del Dlgs. 165/2001 nel bando di concorso 

“definiscono, in relazione alla professionalità da reclutare, quale tipologia di concorso pubblico 

risulta più adatto, tenuto conto delle metodologie di reclutamento previste dalla normativa 

vigente ed in particolare dal citato DPR n. 487 del 1994”; 

- che, tra le suddette tipologie, rientra anche quella relativa al corso - concorso; 

RICHIAMATA la DGR n. 53 del 04 febbraio 2021 avente ad oggetto “Piani Triennali dei Fabbisogni di 

Personale 2021-2023 delle Aziende Sanitarie della Regione Basilicata. Concorsi Unici Regionali: 

Atto di indirizzo” che definisce gli indirizzi operativi in materia di indizione di concorsi 

pubblici unici regionali; 

VISTA la DGR n. 111 del 12 marzo 2025 e la DGR n. 145 del 28 marzo 2025 con cui sono stati 

approvati, rispettivamente, i Piani Stralcio del Fabbisogno di Personale Territoriale 

dell’Azienda Sanitaria Locale di Potenza e di Matera, integrativi del PTFP 2025‐2027 

relativamente al solo personale da assumere in attuazione a quanto previsto dal DM 77 

del 23 maggio 2022 e dalla DGR n. 948 del 30 dicembre 2022 anche in deroga ai limiti di 

spesa di cui l’art. 1, comma 274, della L. n. 234 del 30 dicembre 2021; 

VISTA la nota prot. n. 2023/0009559 del 20 settembre 2023, acquisita, in pari data, al protocollo 

regionale n. 0194698/13BA con cui l’AGENAS ha trasmesso alla Regione le “Linee di 

indirizzo sull’Infermiere di Famiglia o Comunità” che, tra l’altro, propongono un modello di 

formazione comune, finalizzato a garantire preparazione e competenze adeguate per 

questa nuova figura professionale;  

PRESO ATTO della DGR n. 64 del 10 marzo 2026 con cui sono state recepite le suddette “Linee di 

indirizzo sull’Infermiere di Famiglia o Comunità” predisposte dall’AGENAS; 

RITENUTO opportuno procedere al reclutamento degli Infermieri di Famiglia o Comunità (IFoC), 

sulla base del fabbisogno regionale espresso dalle Aziende Sanitarie Locali di Potenza 

(ASP) e di Matera (ASM) nei Piani Stralcio del Fabbisogno di Personale Territoriale, 

attraverso l’attivazione di una procedura di corso-concorso pubblico quale strumento 

idoneo a garantire una preparazione uniformemente orientata e distribuita sul territorio 

regionale nonché a soddisfare i principi di imparzialità, efficienza, efficacia, trasparenza 

che sono alla base dell’azione amministrativa.  Il suddetto fabbisogno potrà essere 

oggetto di incremento a seguito dell’aggiornamento ovvero della predisposizione di 

nuovi Piani da parte delle Aziende Sanitarie, nell’ambito della nuova programmazione, 

previa adozione dei conseguenti atti deliberativi. 

RITENUTO altresì, di dover garantire percorsi formativi coerenti con quanto previsto, 

sull’argomento, dalle suddette “Linee di indirizzo sull’Infermiere di Famiglia o 

Comunità” predisposte dall’AGENAS secondo il “Programma del corso formativo 

regionale” alle stesse allegato; 

DATO ATTO che, in ragione delle specifiche competenze nell’area della selezione, la Regione 

Basilicata, in qualità di associato giusta D.G.R. n. 2665 del 24 aprile 1997, intende 

avvalersi del FORMEZ PA - Centro servizi, assistenza, studi e formazione per 

l’ammodernamento delle Pubbliche Amministrazioni - attraverso la stipula di una 

Convenzione ad hoc, per l’implementazione e la realizzazione delle attività direttamente 

connesse alla fase di preselezione dei candidati ammessi al corso di formazione e alla 

gestione del percorso formativo stesso, propedeutico al concorso pubblico unico 

regionale; 

DATO ATTO altresì, che in ragione del protocollo attuativo dei rapporti tra la Regione Basilicata e 

l’Università di Foggia di cui alla DGR n. 117 del 03 febbraio 2015, per l’espletamento dei 

Corsi di Laurea della professione sanitaria di Infermiere, il FORMEZ si avvarrà della 

collaborazione di tale Università ai fini della certificazione delle competenze acquisite 

dai partecipanti a seguito della partecipazione al suddetto corso di formazione ai sensi 

del punto 10 delle suddette Linee di Indirizzo dell’Agenas secondo le quali “al fine di 
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consentire il completamento del percorso formativo con l’acquisizione del titolo accademico del 

Master, tale formazione sarà successivamente, previa specifica intesa, riconosciuta dalle 

Università per convalidare parte dei Crediti Formativi Universitari necessari per il 

conseguimento del titolo”; 

VISTA la nota prot. n. 80996/13BC del 14 aprile 2026, con cui ad integrazione della precedente 

nota prot. n. 20011/13BC del 30 gennaio 2026, la Direzione Generale per la Salute e le 

Politiche della Persona ha richiesto al Formez PA una collaborazione mirata a realizzare 

un percorso formativo specializzante e certificato della figura dell’Infermiere di 

Famiglia o di Comunità da inserire prioritariamente nelle Case di Comunità della 

Regione Basilicata, con compiti di prevenzione e gestione di emergenze sanitarie 

definendo un  importo massimo stimato pari a euro 2.720.000,00 a valere sulla Priorità 

20 – Obiettivo ESO4.7 del Programma 2021-2027 FSE+ della Regione Basilicata; 

VISTE  - la nota di riscontro prot. n. 29453 del 24 aprile 2026, acquisita al prot. regionale n. 

91614 /13BC del 27 aprile 2026 con cui Formez PA comunica il proprio interesse a 

formulare una proposta tecnica di affidamento; 

- la nota prot. n. 30636/26 del 30.04.2026, acquisita al protocollo regionale al n. 

96661/13BA, con la quale FORMEZ PA ha trasmesso lo schema di Convenzione con 

allegata Scheda progettuale relativa: “IfoC Basilicata – Preparazione civile. Formazione 

di Infermieri di Famiglia o Comunità”; 

  

RITENUTO di poter utilizzare lo strumento dell’Accordo di collaborazione con le Aziende ed Enti 

del SSR ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990 per la realizzazione del Corso-Concorso 

Pubblico Unico Regionale per il reclutamento di n. 263 “Infermieri di Famiglia o 

Comunità” in quanto: 

a) tutti i soggetti coinvolti rientrano nella nozione di pubblica amministrazione ed il 

Formez, pur essendo associazione di diritto privato, è ex lege organismo in house 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione Pubblica e più 

in generale delle P.A. associate, ivi compresa la Regione Basilicata; 

b) l’Accordo in parola ha uno scopo rivolto a realizzare un interesse pubblico, 

effettivamente comune ai partecipanti, nella realizzazione di un corso - concorso 

pubblico per garantire alle Aziende Sanitarie di Basilicata la provvista di infermieri 

di famiglia o comunità: le Aziende partecipano alla creazione di specifiche 

competenze di nursing e beneficiano delle professionalità specificamente formate, 

la Regione Basilicata persegue la sua finalità di indirizzo, programmazione e 

controllo di tutte le componenti del SSR ivi compreso il personale delle Aziende 

Sanitarie; 

c) l’Accordo è costruito secondo una reale divisione di compiti e                                         

responsabilità tra le Aziende Sanitarie Locali e la Regione Basilicata; 

d) l’Accordo non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Basilicata, in 

quanto il Corso-Concorso Pubblico Unico Regionale è finanziato mediante Fondi 

FSE+, ad eccezione della fase ultima delle prove concorsuali per l’assunzione da 

sostenere con apposita Commissione nominata dall’Azienda capofila ASM di 

Matera che ne assume i relativi oneri; 

EVIDENZIATO che: 

- la Regione Basilicata provvede, tramite il FORMEZ PA, individuato ai sensi di legge, a 

realizzare le procedure finalizzate all’espletamento della preselezione dei candidati 

che parteciperanno alla formazione teorico-pratica, nonché quelle relative alla gestione 

del relativo corso di formazione, propedeutico al concorso pubblico unico regionale, 

che si concluderà con il conseguimento di un apposito Attestato previa certificazione 

accademica delle competenze acquisite; 
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-  le Aziende del SSR, beneficiarie finali delle competenze acquisite dal personale 

coinvolto nella suddetta formazione, curano tutti gli adempimenti amministrativi 

relativi alle procedure concorsuali e mettono a disposizione spazi fisici e risorse 

umane per supportare le attività pratiche relative al percorso formativo degli IFoC 

garantendone, in questo modo, il successo nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 

487/1994, dal DPR 220/2001, nonché dalla Direttiva n. 3 del 24 aprile 2018; 

- l’Università di Foggia, in affiancamento al Soggetto Attuatore FORMEZ, provvede 

anche alla certificazione delle competenze acquisite dai partecipanti a seguito della 

frequenza del corso di formazione propedeutico all’accesso alle prove finali finalizzate 

all’assunzione dei 263 IFoC nelle strutture deputate all’assistenza territoriale; 

RITENUTO  di individuare, come Azienda capofila del Corso-Concorso Unico Regionale per n. 263 

“Infermieri di Famiglia o Comunità” l’Azienda Sanitaria Locale di Matera (ASM); 

ATTESO CHE in data 12.03.2026, al fine di avviare attività di confronto sulle iniziative previste, è stato 

convocato, dall’Autorità di Gestione, il Partenariato del PR FESR FSE+ Basilicata 2021-

2027; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 102908/12BA del 08.05.2026, l’Autorità di Gestione del FSE+ ha 

rilasciato parere positivo di coerenza programmatica e conformità al PR Basilicata 

FESR FSE+ 2021/2027 per l’azione “Preparazione di operatori territoriali su attività di 

prevenzione e gestione delle emergenze sanitarie e civili”,  precisandone che l’intervento è 

ammesso al finanziamento del PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027 – Priorità 20 

Preparazione civile e cibersicurezza ESO 4.7 - ed il relativo onere finanziario per la 

realizzazione trova copertura sul Bilancio Regionale 2026/2028, sui seguenti capitoli: 

U81349 per €  2.448.000,00, U81351 per €  190.400,00 e U 81353 per €  81.600,00 per un 

totale di €  2.720.000 (duemilionisettecentomila). 

 

 

su proposta dell’Assessore al ramo, ad unanimità di voti 
 

 

DELIBERA 
 

 

Per quanto espresso in narrativa che qui deve intendersi integralmente riportato: 
 
 

1. di attivare il progetto complessivo volto a realizzare la procedura di un Corso-Concorso Pubblico Unico 

regionale per l’assunzione di n. 263 “Infermieri di Famiglia o Comunità” di cui al Decreto-Legge 19 maggio 2020 

n. 34, convertito in L.77/2020;  

2. di precisare che il suddetto progetto, nello specifico consta della seguente documentazione: 

a. Relazione progetto:” Corso – Concorso Pubblico Unico Regionale per il Reclutamento di n. 263 

“Infermieri di Famiglia o di Comunità” da assumere presso le Aziende Sanitarie Locali di Potenza (ASP) 

e Matera (ASM). 

b. Schema di Accordo con le Aziende Sanitarie di Potenza (ASP) e Matera (ASM), redatto ai sensi dell’art.15 

della L. n.241/1990 per la realizzazione del Corso - Concorso Pubblico Unico Regionale per il 

reclutamento di n. 263 “Infermieri di Famiglia o Comunità”, mediante bando pubblico che preveda apposita 

preselezione per l’avvio a formazione e successiva partecipazione a prove selettive finali, ai sensi di legge, 

per il reclutamento del predetto personale;  

c. Schema di Convenzione con il FORMEZ PA, Associazione con personalità giuridica di diritto privato, in 

house alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 

pubblica e alle Amministrazioni associate (tra cui la Regione Basilicata), individuato quale Soggetto 

Attuatore per la realizzazione delle procedure finalizzate all’espletamento della preselezione dei 

candidati che parteciperanno alla formazione teorico-pratica, nonché quelle relative alla gestione del 
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relativo Corso di formazione, che si concluderà con il conseguimento di un apposito Attestato, previa 

certificazione accademica delle competenze acquisite; 

d. Scheda operazione “Preparazione Civile: Formazione Infermiere di famiglia o Comunità (IFoC)” 

predisposta dalla Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse Strumentali e 

Finanziarie della Regione Basilicata; 

3. di prendere atto della Relazione progetto (all. 1) di cui al punto 2, lett. a, come parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento; 

4. di approvare lo schema di Accordo con le Aziende Sanitarie Locali di Potenza (ASP) e di Matera (ASM), (all. 

2) di cui al punto 2, lett. b, come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di approvare lo schema di Convenzione con il FORMEZ PA (all. 3) di cui al punto 2, lett. c, come parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento 

6. di approvare la Scheda operazione (all. 4) di cui al punto 2, lett. d, come parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

7. di dare atto della DGR n. 64 del 10.03.2026 (all. 5) con cui sono state recepite le “Linee di indirizzo sull’Infermiere 

di Famiglia o Comunità” predisposte dall’AGENAS; 

8. di ribadire, infine, che il Programma Regionale (PR) Basilicata FESR FSE+ 2021-2027, alla Priorità 20 

“PREPARAZIONE CIVILE E CIBERSICUREZZA” – Obiettivo specifico ESO4.7, attraverso l'Azione 

denominata “Preparazione di operatori territoriali su attività di prevenzione e gestione delle emergenze sanitarie e 

civili”, prevede uno stanziamento complessivo pari a € 6.332.538,00 di cui quello destinato al finanziamento 

del Corso-Concorso per Infermieri di Famiglia o Comunità è pari ad € 2.720.000 secondo la proposta tecnica 

di affidamento formulata dal FORMEZ PA (nota prot. n. 30636/26 del 30.04.2026, acquisita al protocollo 

regionale al n. 96661/13BA); 

9. di delegare il Direttore Generale della Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona alla firma 

degli atti negoziali sopra citati; 

10. di demandare all’Ufficio Risorse Umane del SSR l’adozione di tutti gli atti consequenziali di competenza, in 

qualità di Ufficio Responsabile di Azione (RdA). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Giovanni Mietitore

Barbara Buccino Angelo Raffaele Rinaldi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Salvatore Capezzuto Vito Bardi


